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MOMENTO POLITICO 


PER L'ITALIA 


Nella sera: di sabato | Agenzia Ste. 
fani con un comunicato ufficiale an- 
muiciava la crisi del Ministoro e l' in- 
qirico dato dal Re» all'on. Marchese di 
Radinì, di comporre la nuova ammini» 
strazione. 

Ecco il testo di quel comunicato che 
pubblichiamo, affinchè ne rimanga la 
memoria, dovendo easo forse segnare 
nn nuovo momento politico per l'Italia. 

« Roma, 28, Nell'adierno Cansiglio dei 
«Ministri, essendo sorte divergenze sul 
«programma dei lavori parlamentari, 
«Visconti-Venosta ha «dichiarato di vo- 
«lorsi dimettere, In seguito a ciò, Ru- 
edinì ha rassegnato oggi alle ore 7,30 
pom. a rome dei suoi Collegh', le di- 
amissioni del Ministero nello mani del 
eRe. Sua Maestà ha incaricato Rudinì 
«di comporre la nuova Amministra- 
azione p, 

Non eravamo desilerosi di crisi, qua- 
lora avesse da servire unicamente a 
rappezzare per breve tempo la situa- 
zione parlamentare, E nemmeno, «dopo 
avvenuta, siamo disposti a_ desiderare 
che essa giovi al trionfo di quella par- 
tigiuneria artificiale, nata soltanto per 
l'ambizione di pochi uomini, do' quali 
poi nessuno, per l'alto ingegno e per 
le opere ammirande; esprimarebbe un 
pregramma restauratore. 

Parò, dopo cotanti sconvolgimenti, 
la crisi potrebbe pur giovare al Paese, 
se l'on. Di Rndinì, che ha beneme- 
ritato di esso con l’ energia usata nel 
rimettorvi l’ordine, riuscisse a com- 
porre un Ministero, da cui sperare forti 
propositi e la continuità del Governo. 









——_ _ 


Sulla crisi. 


Roma, 29. Rudinì ha conferito sta- 
mune con Afan de Rivera: nel pome- 
ipgi», successivamente, con San Mur- 
i zano, Biancheri, Saredo, Di Camporeale, 
Cremona, Alle ore 2,30 si recò da Zu- 
nardelli, ritornò a palazzo Braschi alle 
4, e conferì con Luzzatti, 

La relazione in, Quirinale è stata 
brevissima. 4 

Jeri notte l'on. Di Rudini è rimasto 
a palazzo Braschi fino ad ora tardis- 
sma, 

A Montecitorio si afferma che sia 
avveriuta nna conferenza fra Giolitti, 
Rudinì e Palberti. MAN 
Domattina, chiamato, arriva il ge- 
nerale Dellovx 

A Montecitorio si dice che possa as- 
sumere il portafoglio degli esteri per 
tare garanzia ai gabinetti di Vienna e 
Berlino che nulla sarà mutato rispetto 
alli triplice alleanza. 

‘Tra le voci, che corrono, ecco le due 
più accreditate : a 

— ripresentazione del ministero rat- 
toppato alla meglio nei portafogli va- 
canti; 

— costituzione di un ministero nuovo 
a larga base senatoriale con ut piz- 
rico di generali. 
ni 


[ba pl Ii Val 


Torino, 20 Maggio 139%, 


lì sesto concerto dato nel grande sa- 
lone della Mostra, fu uno di quei go- 
dimenti spirituali, che non si possono 
dimenticare. 
La branca luce elettrica, dillusa nella 
È maestosa ampiezza della rotonda, rad- 
delcisce fe linee, uguaglia i-colori, dà a 
tutte Je forme un non so che di vapo» 
roso che castiga il senso e dispone 'a- 
nimo a soavi pensieri. | _ . 
I concorso è grandissimo, le sedie 
sono tuite occupate, è non hustano ; la 
galleria è gremita; c'è il liore della 
cittadinanza; Un: cmacchierio sommesso, 












{ una gajezza tranquille, it palco coi cento : 


professori e colla Massa corale di cen- 
tottanta persone e | organo colle sue 
canne lucenti, vi producono Î' impres- 
| sione dì una chiesa 0 di un teatro che 
si fondono insieme, quella cedendo di 
gravità, questo di mondana ostentazione. 
Giunto il duca d'Aosta; con.la sposa, 
8 poco appresso la: principessa Letizia, 





‘Il Giornale osce tutti i glorai, eccettuato le domeniche. — Si vende all‘ Emporie Giornali e presso i Ti 


si dà dal Masstro Toscanini il segno 
d'attacco; e suscede un religios» si- 
lenzio, 

Lo dolcissima noto della sesta Sinfonia 
del Beethoven non potrebbero trovare 
un ambiente più adatto, nè esecutori 
più valenti. Gli occhi briltano, frusciano, 
pispigliano, si aflannano come nubi in- 
calzantizi, cedend» di tanto in tanto 
qualche cinguettio, qualche zufolo, qual- 
che ripieno agli altri strumenti, per ac- 
cordarsi tutti insieme come l'onda soave 
della luce matutina che tutto investe 
calma, rianima e rallegra, È il primo 
tempo,che viene meritamente applaudito. 

Dopo alcuni minuti si ripiglia il se- 
condo /empo pure applaudito, e final- 
mente il terzo, il quarto e it quinto che 
si esaguiscona di seguito, trascinando il 
pensiero quell’idilio al temporale, alla 
fugn, al canto pastorale, alla gioia che 
dopo la tempesta risponda sempre il 
sereno, 

L'aspettazione era. grande per tre 
novità verdiano, 

Lo Stabat Mater, questo modello di 
fede ingenua, di devota ed amorosa 


compassione, di sentito desiderio della : 


pena come mezzo alla celeste gloria, 
non poteva avere un’espressione di 
maggi.re strazio nei tre versi: 

Pro p ccatis suae gentis 

Vidit J'aum in tormentis 

Pt flagellis subdditum. 

Nè cn maggiore dolcezza e pietà si 
poteva esprimere il terzetto seguente: 
Vidit suum dulcem Natum 
Moriendo desolatum 
Dum emizit spiritum. 

E pieno d’ infinito desiderio e di com- 
passione è pure il terzetto: 

Juwsta crucem lecum stare ecc. 

Certo è che meno i supereritici, tutti 
hanno sentito più vivamente e più schiet- 
tamente approvato lo Stabat Mater, che 
la Sinfonia del Beethoven. 

Le laudì alla Vergine dell’ ultimo 
cauto di Dante, per quattro voci bianche 
di donna, furono ripetute, e la seconda 
volta megli» apprezzate, perchè ci fu 
maggiore uftiatamento. 

li Te Deum, per doppio coro a quat- 
tro parti ad orchestra, comincia colla 

ravità del canto gregoriano, cui tosto 

fa contrasto il versetto Santcus, Sanc- 
tus, Sanclus don:inus, Deus Sabaoth, 
di forza veramente verdiana. 

Nuuva e spendida ed inaspettata 
l'uscita delle trombe nel Tu Rex g/o- 
riae, Ghriste. 

Appassionato il versetto Salvum fac 
cu cume pure Dignare, Domine, ecc. 

Au cunplesso uno di quei concerti 
che fanno onore ali’ Esposizione e la- 
sciano nell'animo una traccia indelebile. 

Jeri si è esposta la Sindone collo 
sparo dei cannoni, coll’ intervento del 
Duca d’ Aosta che rappresentava il Re. 
1 pellegrini sono numerosi, e per im- 
pedire ogui disordine, si erano messi 
forti steccati per incanalare la folla 
che entra nella basilica dalla porta a 
sinistra, va fino alla cancellata dei coro, 
piglia la navata centrale, ed esce per 
la porta maggiore nella piazza di S. 
Giovanni, donde può sciamare per Via 
Basilica è per la nuova Via Venti Set- 
tembre. 

L’interno della Chiesa è illuminato 
con lampade elettriche, talune delle 
quali mandano i luro fasci di luce sulla 
Sindone, esposta sull'altar maggiore, 
distesa entro un telaio di legno durato. 

Osservo nella navata centrale nume- 
ros: uomini e donne armati di hinoe- 
colo che approutano alla Sindone, come 
sì fa nei tvatri per vedere se certe 
carnagioni rosee provengano dal:sangue 
0 da cosmetici, e mi dumando: È de- 
vozivne ? lo già sono persuaso che dove 
comincia ia curiosità cessa la fede, e 
con la fede la religione. 

G. Battistoni. 


mer TETTE 


Il monopolio dei fiammiferi. 


Il Ministero delle finanze — dicono 
i giornali — ha ultimati gli studii sul 
monopolio dei fiammiferi e sul dazio 
consumo, 

La tassa sui fiammiferi così com'è 
oggi instituita, rende allo Stato circa 
sti milioni. ll monopolio verrebbe con- 
cesso alle ditte esistenti nella penisola 
e che s'oceupano della Ubbrica dei 
fiamonferi, Eise d tte formerebbero una 
Società, responsabie verso iu Stato, la 
quale si obbligherebbe di pagare al- 
‘ l'Erario dieci milioni all'anno; oltre 
| una partecipazione agli utili. 

4 capisaldi del monopolio sarebbero : 
a) garautire tutte le ‘fabbriche esì- 
| stenti, 2 np 
| 6) garantire tutti gli operai attual- 
# mente impiegati presso ‘le fabbriche, 
'c) ridurre sensibilmente l'attuale 
costo dei liammiferi. i 
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CORRIERE GIUDIZIARIO: 





CORTE D' ASSISE DI UDINE. 
Lo traglio dol matrimonio, 


DUE FRATELLI PROCESSATI. 

Presidente : comm. Vanzetti. 

Giudici: Avv. Delli-Zotti e Triberti, 

P. M.: cav. Merizzi,, procuratore del 
Re presso il Tribunale. ..... 

Accusati, i fratelli. Damiani fu Gio- 
vanni Pietro: Napoleone, maestro ele- 
mentare e Felice Giuseppe impiegato 
postale : il primo, difeso: dall'avv. on. 
Girardini e il secondo dall’avv. Schiavi. 

Parte Civile: Luigi ed Eugenio Gres- 
sani, fratelli dell’ ucciso. con il Procura- 
tore avv. Jurizza e gli avvocati Caratti 
e Driussi. : 


Udienza antimeridiana di sabato. 


La sala non è molto ..uffollata, sulle 
prime; ma la si vien popolando poco 
a poco, tanto che, sul finire, la è piena 
da capo a fondo. i 

L’ullimo testimonio. 

Chiamsto dai poteri discrezionali del 
Presidente, si presenta .il Giudice istrut- 
tore del ‘Tribunale. di. Tolmezzo avv. 
Giovanni Del Lago fu--Autonio, nato a 
Belluno. 

— Ricorda di 
poleone Damiani? ......... 

1 — Nella stesss giornata che Napo- 
: leone Damiani venne..a. costituirsi, ed 
era la giornata medesima del triste 
fatto, lo sottoposi ad, un interrogatorio 
| al quale assisteva anche. il Pubblico 

Ministero. Appariva. piuttosto agitato; 
: ana nonpertanto ci fece una esposizione 

precisa. e particolareggiata della tra- 
. gedia, confessando. essersi nascosto in 
‘ softitta per sorprendere la muglie in 
‘ flagrante ‘delitto’ di ‘#idulterio’ © e-*. di 
| esservisi trattentito l’intera mattina e le 
* prime ore pomeridiane e di avere spiato 
i da uo pertugio e di avere veduto. prima 
: il Gressani, poi la moglie entrare, e. lui 
* gestire e scherzare con le mani e fore 
i atti disonesti: onde, come.fu.un certo 

momento, spinse la porta: e scese e 

s'allacciò sila cameretta della. serva e 

sparò .. “ ; 

+ Del fucile, che le disse ?;che glielo 
aveva dato chi? è uit È 
— Il fratello, nella mattina;:sul: gra- 

‘ naro, dicendogli: — «Guarda. quello 
che fai. Del resto fa quello che:vuoi. —» 

+ È in seguito, a proposito. del fu- 
cile, cos’ ebbe a dire? die 

— Fu dopo che, con mandato:di com- 
parizione, venne udito il Giuseppe Fe- 
lice, che Napoleone mi domandò,..men- 
tre stavo interrogandolo, se:-la ;;circo» 
stanza del fucile poteva .cumpromet- 
tere 11 di lui fratello. Risposi:-che su 
ciò la giustizia deciderebbe..:E allora, 
nel domani, mi sembra, egli. scrisse 
una lettera dicente che il fucile ave» 
vaglielo prestato il fratello ancora nel 
415 di agosto, perchè se ne servisse alla 





‘avere. assunto il Na- 





caccia del nibbio; e ch'egli avevalo, 







trattenuto, deponendolo iu un -csnto 
del granaio perchè non restasse, con 
loro pericolo, alla portata. dei. propri 
figliuoli, Mi recai nel giorno stesso in 
carcere, e gli chiesi se fosse vera la 
sua prima silermazione, o quanto nar- 
rava netla lettera, facendogli presente 
che un tale cambiamento dava motivo 
a dubitare auche sulla verità di tutte 
le altre circostanze di contorno. A 
questa. osservazione, riflettuto alquanto, 
egli soggruuse: — «Lbbene, duòd. la 
verità, nasca quel che si voglia: fu 
miu fratello che mi diede il fuc:te. » — 

— L'impressione sua, fu che nel 
primo interrogatorio #1 Napoleone avesse 
detta la verita? 

— Sissignore. A inc parve che ‘tutti 
i particofari da lui narrati 1n quel pri- 
mo interrogatorio avessero | ìmpronta 
delia verità. ; 

lì Presidente informa il teste come, 








fratelto il fucile, per la famosa caccia 
all'.annibate, secondo il teste Polonia; 
od al nibbio: è che, siccome quel giorno 
la caccia cra andata a Vuoto, egli lo 
per tentaria ‘nn’ altra 
volta. È 
li teste ripete: a 
— A me sembrava che, nel primo 
interrogatorio, questa circostanza ‘rive- 
| stisse, como tutte le altre, il ttere 


| aveva tratienuto 


della piena verità. 
E viene licenziato. 




















HA LA PAROLA LA PARTE CIVILE. 
Faria avv. Brisssi. 


Quando il Presidente dà la parola al- 
l'avv. Driussi, nell'aula aifoliata si fa 
tin silenzio profondo, La valentia nota 
dei quattro contendenti — anche l'avv. 
Driussi, benchè giovane, s'è ormai con- 
quistato buona fama di oratore — e 
l'essere Ja causa stata tenuta a porte 
chiuse nella sna maggiore durata; acni- 
rono îl desiderio di ascoltare il dibat- 
tito più vivo: e si vedono anche pa- 
recchi avvocati e giudici venuti per as. 








Signori Giurati, — I» non mi dissi. 
mulo, anzi davanti agli occhi miei sta 
intera e imponente la. grande e per noi 
svantaggiosa differenza di cond 
cui si trova la Parte Civile 
alla Difesa: non per le sole virtù ora- 
torie degli egregi avversari nostri, ma 
per la forza delle cose, Poichè, mentre 
dinanzi a voi trovasi un uomo dall’ a- 
spetto dimesso e tranquillo — Napo- 
leone Damiani — il quale giustamente 
desta nell'animo di tutti un sentimento 
di pietà immensa per la sua immensa 
sventura ; voi;non avete qui, davanti agli 
occhi, il cadavere di un altro uomo, di 
Gi Gressani, dat ventre orribilmente 
squarciato e sanguinante, il quale a voi 
dica esservi altri diritti.da difendere oltre 
i diritti di colui che ha ucciso, il quale 
imprima nell'animo vostro — con la 
visione terrificante — la necessità di 
rendere anche a lui giustizia. 

Due colpe — due sventure voi dovete, 
con l’animo vostro alla pietà non chiu39, 
ma sereno ed imparziale, comprendere 
e giudicare: la colpa di Giovanni Gre 
sani che ha insidiato all'onore di Na- 
| poleone Damiani — e la colpa di costui 
che sì fece da sè giustizia con la strage 
dell’ insidiatore; la sventura di Napo- 
leone Damiani che vide-ia. pace. della 
sua casa distrutta e l'onor. suo dispars) 
— e la sventura di Giovanni Gressani 
che videsi precipitata agli estremi; î- 
stanti-della esistenza: nel--pieno rigoglio 
della vita e le canne del fucile di Na- 
poleone Damiani contro di sè spianate 
e lesse negli occhi di lui terribile e i- 
nesorabile sentenze, e fu rincorso in 
quella cameretta come ua pollo ed ha 
implorato il perdono e ricevuto fa morte, 

Oh non era necessario, no, e non fu 
generosa opera quella tentata sì acca- 
nitamente dalla dife= , di gettare il 
fango sulla memoria del ucciso, di get- 
tare il fango su quella tomba violente- 
mente dischiusa! M 















în pace, lasciarla nell’ ombra! 


— Giovanni Gressani — vi hanno i 


detto e tentarono farvi credere — Gio- 
Gressani era giunto agli estremi della 
dissolutezza e della violenza. 
D:ssoluto e violento! i 
Violento, nessuno lo disse; qualche- 
duno lo chiamò un po’ prepotente. Ma 
vediamo :.glt amici suoi non erano punto 


di quegli straccioni, alcuni dei quali | uon perchè minore stima questa 
vedemmo qui neli’aula per necessità di ' ma per l'indole mia prop: 

n ma un : difesa è più incline. Ma poi 
De Gieria, ma un dottor Benedetti, ma { fratelli e venne il padre : è qui 


causa : ma un dottor Zattiero, 


un. dottor D» Rubeis, Che più? Gli 


stessi*Damiani erano amici suoi. Tutte : nuove forme e apparve’ coi 
le persone migliori del paese. E egli È da qualche ombra sinist 


era un violento, un dissoluto ?1!.. 
che venne provato ?... Si narrò il par- 
ticolare un po’ sconcio della scommessa, 


a porte chiuse ; sì ricordò il fatto della 
moghe del Busolni; si parlò dell’ adut- 

































e fo, e sopratutto È giato, tutta la pietà. nostra è per.Na: 
più generoso era lasciare quella tomba | poteone Damiani. Oud' io, quando. ven 


È soprai fatti della sua dissolutezza, : 


ch'io non ricordo per rispetto del pub- . 
blice, poichè non trattiamo più la causa : 





terio. Ma, sopra questo, voi siete chia-. 


mati a decidere; e soltanto i prece- 
denti devono fornirvi 
* di prova che valga a stabilire |’ abitu- 
dine in lui della dissolutezza. Mentre 


invece ad ogni animo imparziale questo 
Î solo si parrà: ch'egli fosse un millan- 


tatore, tt quale andava le sue pretess 


| conquiste vantanio così da ingenerare 


sopra di sè il ridicolo anzichè la ilisi- 


£ il racconto di quel curato, così a- 
greste negli accenti e nei mod, quel 
racconto fattovi dal. signor curato con 





4 re. mostranido nel Gres- 
sanì raggiunto il massimo della disso- 
fatezza 2... Abbiamo udito 0 veduto con 


j quanto vrrore il pio curato lo ripete! 


Ed era una burletta, era. un tiro giuo- 
cato al signor. curato:;:To: disse con. la 
sua schietta e. franca parola il dottore’ 
Da Rabeis.:: una burletta : il buon 
rato inorridì; e la. burletta. è riu: 


i 
i 
È 
la voce ch'egli suole usare dal -per-. 
gsmo, quel racconto terribile che do- È 
viva far inorri 
È 
i 


ueil elemento - 


i stima — come lo dissero e il dott. Zat- 
1 i Hero e il dott. De Rubais. 


i di pictà 










ivonò tin) ‘pronto È 
:4 1° Ufflsto. di. Amministra, 
ziono,: Via i 
misto 
















in Piazza Vilterio Emanuele e Mereatovecchio. — Us! aumerò cent. & arretrato centi: fi 






edifici fondati dalla difesa’ sull’ar 
al soffio della verità, ecco, essi‘ di 
vero. Da: Forni, “it Gressani 
riportindo un certificato di 
di buona condotta; Delle ‘sediéi ‘0 di 
cisette vergini piangenti’ sul’ perdi 
fiore, non una prova. Si fece veni 
una ragazza, a confessare che ave 
vuto col Gressani un figlio nati 
quando si appre: I 
il primo nato di | 
il secondo: giustamente il miò 
di Parte Civile osservò, lecito ‘di 
il dubbio se il Gressani fosse i 
padre di‘quella prole o non’ piattosto 
ge na potesse chinmar responsabile m 
20: paese, i 

E il dottor Zattiero ci disse come 'an: 
che ai Forni l'impressione generale fosse 
questa: che quei del Gressani éran 
ssuno vi credev: 

















vanti; e null’ altr 















Nè più fottunata fu la prova ‘della’ 
violenza che in lui si voleva abituale. 
Nè in lui soltanto; ma in tutta la*-fi 
miglia. È si tirò in campo il vecchio; 
suo padre, quasi non gli fosse già troppo 
acerbo dolore d’ aver perduto sì tragi-.;.; 
camente il figlio; e si parlò delle..vio-. 
lenze di Luigi Gressani e di Eugenio .. 










Gressani; e si ricordò che, appena .av-. 
‘venuta la strage, un fratello corse ar-. 

mato di fucile per vendicare la. morte... > 
del fratello suo: ma.non:perdonerete » ..« 
questo scatto dell’ animo, questa esplo- 

sion» generosa di amore fraterno ?... Ob. 

così infrattuosa è stata, , questa”.cacci: 

ai precedenti, che la Difesa accani 

mènte compì; e, permettetemi il dirlo, 

così ingenerosa e cattiva, .che io. n i 
solfermo e passo, oltre. noci: 
‘Questa causa si è svolta, per.:così 
dire, da sò: la sincerità di Napoleone 
«Damiani ha reso. inutile qualunque 
attifizio e qualunque sforzo. perchè.la;..; 
verità scaturisse. intera e luminosa... ... 
“Le prime ‘notizie ‘del’’tragico fatto, ..; 
dicevano :-un uomo, un meestro, uccise ... 
ua altro uvomo;_ perchè 10’ sorprese.;in.. 
flagrante adulterio con la propria moglie; 

E il nostro pensiero correva a quei 

| drammi della :passione e della. galosia 


















verginità 1. ‘Mo nella è restato di‘q 
i 
È 


che si leggono nei romanzi :..il marito... 
che sorprende la moglie in abbraccia» 
menti illeciti e difronte allo spettacolo. 
della propria sventura: e della . propria. 
vergogna, spara e uccide. .È tutta la 
pietà nostra è per quel marito :oltrag 






nero la prima volta a parlarmi, perchè 
mettessi le mie puche. forze @ hi; a, 
povera parola a pro’ della Parte Civile. 
In questa causa, titubai, quasi. pi 

—, io dico francamente — un senso 
riluttanza. Pensavo ch' era meglio ‘avéi 
continuato la. mia ‘breve consuetudini 
| di difensore, senza quella in certo mod. 
| assumermi che si unisce alla ù 
















terribile, dapprima così semplice, 
i 9 po 
poco, dietro l'eroe della tragedia 
provvisa si venne delineando un’ al 
figura: quella dell’organizzatore;; i 
preparatore di quella tragedia ; 6 





: convinzione che se c'erano le ra 
i dell'onore da far prevalere, ‘è’e 
j anche Je ragioni del sangue "= @ 
; era decito, era onesto, era. doveroso 
| tervenire perchè il lavoro della’ di 
non trasmodasse ‘e ‘non fosse 
mato in sua vece un lavoro di ‘mis 
ficazione. È A 
Ma se ho pensato che non'avvenne’ 
a Lauco uno di quei drammi della pas= 
: sione, che tutti noi trovano pron i 
i indulgenza intera ; ho «anche pensati 
che Napoleone Damiani ‘non ‘perciò ‘di 
versamente sì alliccia'agli occhi ‘nos 
' da quello, che ‘sî ‘affaccrerebbe; se*‘ti 
di quei drammi fosse avveni 
L'oratore Ghtra qui ad e 6 
nelia: tragedia di’ Lauco, ‘vi’ siéno' gli 
stremi di quei drammi’ passionali cl 
ad ogni coscienza onesta strappano 
soluzione der un sentimento 
Napoltone Darnsi 
@'insospettoso, 
issin sa ° ai ga 
ravvisi, scatil' violenti di passione, 
ìn oi tanto che: impossibile “riesce n 
spiegarsi ‘la ‘tragedia, con la.sola.0 
ja. Egli vivera tranquillo, fra-la.s0 
lavoro dei: campi: Giovanni 

















































proprio il giorno due sarebbe accaduto 
adulterio ?.. se ogni giorno il Gres- 
sani si recava a riposare in quella ca- 
meretta! se ogni giorno i due amanti 
si trovavano!,.. Era necessaria l'assenza 
del medico; ecco il perchè... E quella 
feroce @ trista domestica Cimenti, ner 
la quale non s0 come il codice non abbia 
un ‘articolo che meritamente la colpi- 
sca ?1.,, — Ecco un altro filo, mosso 
dalia forza ben nota, cui vi ho ac- 
cennato, Ella va sul granaio, vede il pa- 
drone, apprende la causa che lo in hiola 
là in quella soffitta, ved: il buco don- 
d'egli prevede che scoprirà it proprio 
disonore... e nulla die» alle vittime de- 
signate e trova una di queste vittime, 
la sua padrona, e con lei parla e non 
l'avverte l.. Oh là dentro, îà, dietro 
quelle sbarre, la triste e feroce serva 
lovrebbe trovarsi, ella stessa respon- 
sabile quanto i due fratelli !... Pensate : 
nella osteria del Gressani ella tr.:va 
la Pascoli, la sua padrona, cantarellan= 
te: e le tace i sospetti, fe tace i pro- 
positi del marito!... Un vivo senso di 
ripugnanza, di schifo, mi desta l’animo 
perverso di quella ragazza... 

Ma proseguiamo. Anch' ella, la serva 
crudele, si allontana dalla casa, manda- 
tane via. 

Ma v'è ancora un’altra circostanza, 
rivelataci dalla teste Domenica Gressnni 
— quella su cui la D.fesa appuntò gli 
strali più acuti, perchè sentiva le cose 
gravissime che stava per confermarci : 
quella Domenica Gressani cinquantenne 
che voi qui vedeste, e che la Difesa 
(in tanta miseria è caduta) vorrebbe 
avere avuti rapporti con l' ucciso — 
con Giovanni Grossani, a’ cui cenni 
piegarono le diecisette vergini e ce- 
devano tutte le donne!.. Elia ci ri- 
velò che anche la moglie di Felice, la 
Carolina Tassotti, si è allontanata, quel 
giorno, da casa, per recarsi non lon- 
tano, a trovare un'amica: e la cercata 
amica non trovò, ma nondimeno in 
quella casa fermossi. Coordinate tuite 
queste circostanze, eppoi concludete. 
Anzi, perchè la testimonianza della 
vecchia Gressani non sia sospetta, vi 
leggerò quella insospettabile della  Ca- 
rolina "Tassotti... 

Avv. Schiavi. Non si può, 

— Ma è qui neglì atti del processo 
scritto... 

— Sì: ma la Tassotti non fu citata. 

— Dal- momento ch’è nel processo 
scritto, acquisito alla causa... 

— Voi mancate al vostro dovere. 
Non vi dico altro, Non ho mai visto 
una cosa simile. 

— Però, siete al caso di vederla oggi, 
per accertarvi se In Gressani. ha detto 
il vero. . 

Interviene il Pres dente, il quale, co- 
nosciuto quale testimonianza l'avvocat» 
Driussi valeva leggere, dice chenon si 
può. La ‘fassotti è moglie di un im- 
putato. 

Avv. Derussi. Mi perchè ‘allora fu 
raccolta nell istruttoria ? 

Avv. Schiavi (rivolto al - Presidente.) 
Eh adesso, il male è fatto; Quando 
s'invoca la lettura... 

Pubbl.co Ministero. Allora, il Felice 
non era imputato... 

Avv. Dviussi. La testimonianza della 
Tassotti, una volta adibita al. processo 
seritto, è un atto qualunque, come un 
rapporto dei carabinieri, un certificato 
del Sindaco... t 

Presidente. M: lasci stare avvocato... 

Avv. Driussi. Diamo atto, diamo atto, 
Evcellenza... 

E ritorna alla tragedia, La Tassotti 
si è dunque allontanata. La serva è 
manduta in montagna. E l'elice, dov è?.. 
Lo narra egli stesso: — «lo accudivo 
alle facende d'ufficio e udii rumore 
di sopra... —» Dunque, e’ era, quando 
il fratello suo trivellava il soflitto sòpra 
la stanza prospettante la camera della 
serva, E c'era quando Napoleone uc- 
cise il Gressani, poichè lu tra i primi 
accorsi, quando ia l’ascoli scendeva an- ‘ 
cora le scale. E la mattina c’era, 
quando salì a mostrare al fratello il 








lo lascia frequentar la sua casa, fer- 
marvisi da solo con sua moglie. Un dì, 
lo trova riposante sul letto della pro- 
pria serva: e la gelosia non-ancora si 

esta nel di lui cuore, e acconsente che 
il fatto insolito e strano seguiti. E cro- 
scono le cause dei sospetti: scandalosa 
diviene la frequenza del Gressani nella 
sua casa, della moglie nell’osteria e 
«nella casa del Gressani: tutto il paese 
ne parla : Napoleone vive sempre calmo, 
sempre tranquillo, sempre insospettoso 
e non lo punge ancora la gelosia. Che 
pensava egli di sua moglie, ìa quale, non 
di giorno soltanto, ma di notie ancora, 
e fino alle undici, fino alle dodici, fino 
alle due, fino alle tre della notte, si 
fermava col Gressani ?... E le cose vanno 
crescendo, vanno toccando il fenome- 
nale, l’inverosimile: accade la scena 
della scommessa sconcia che egli non 
ripete, che i giurati conoscono: © il 
dottor De Rubeis ne avverte il marito. 
E che fa, che dice Napoleone Damiani... 
Egli trova Giovanni Gressani e gli dice 
bonariamente: « — Se fa ancora così, 

erdiamo lamicizia!» Ma non basta. Il 

i agosto il fratello raccontagli non 
solo le chiacchiere della gente, ma di 
avere coi propri occhi veduto gesti e 
complimenti che quelle chiacchiere av- 
valoravano e giustificavano, E che ri. 
sponde Napoleone Damiani ?.. «— È 
impossibile] — » 

E dopo questo, cosa succede ?... Vi 
diranno che in quell'animo mite il rac- 
conto del fratello ha gettato l' inferno. 
Non è vero. Nel domani, il primo di 
settembre, Napoleone Damiani scende 
a Villa Santina, a braccetto della mo- 
glie, per comperare alquante stoviglie LL 

Ecco l'inferno ch'era nell'animo suo!... 

E poi non vorrete dare importanza 
ad un particolare gravissimo, perchè 
tale io considero questa gita, de' due 
sposi e connetterlo con l’altro che 
nel domani, il giorno due settembre, il 
dott, De Rubeis — abitante nella casa 
Damiani — era a Tolmezzo ?.. Ma si 
voleva appunto che nella casa non ci 
fosse il dott. De Rubeis; epperciò si 
attese il due; mentre, que'la  passeg- 

iata lino a Villa Santine, nel primo 
hi settembre, con la moglie — come se 
le dolorose rivelazioni non fussero pa- 
ranco avvenute — non sì spiega altri- 
menti, e nè quell’acquisto delle stovi- 
glie, se nell'animo di Napoleone Da- 
miani si fosse veramente scatenato l’in» 
ferno e s’ egli già covasse il.fiero pro- 
posito di sorprendere gli adulteri e di 
vendicare il proprio onore oltraggiato, 

AI primo annunzio del fi-ro dramma, 
tre sono le persone che si presentano 
alla nostra mente: Napoleone Damiani, 
Luigia Pascoli, Giovanni Gressani. Ma 
se noi vogliamo accingerci a qualche 
ricerca, dopo le premesse fattevi; se 
vogliamo ricostruire il dramma intero, | 
subito vediamo che dietro quelle tre 
persone c' è una grande lacuna, che bi- 
sogna pensare ad una forza esterna la 
quale predispone e fa agire, E qui sorge 
tosto la figura di Felice Damaoni, Egli 
è preparatore del fatto; egli il soflio 
animatore. Egli dispone la sorveglianza, 
egli sceglie il giorno e l'ora e il modo. 
Nè sono avventate le parole nostre; ma 
poggiano sui fatti e sulle testimonianze. 

ll dottor De Rubeis narra a Felice 
Damiani la tresca di sua cognata. Questi 
pensa di sincerarsene; e che fa? Ve 
lo narra egli stesso: pratica un buco,.. 
per assicurarsi... che la cognata era in- 
nocente !... Ma tale affermazione non 
desterà che ripugnanza nell’ animo vo- 
stro, signori Giurati, per la sua enor- 
mità, per la sua falsità, Poteva egli 
forse restarsene tranquillo sulla inno- 
cenza di lei, se, per un caso, quel dì non 
fosse entrata nella cameretta dova il 
Gressani soleva agni giorno recarsi ; se 
anche entratavi, nulla egli avesse veduto 
che i sospetti confer masse ?... Oh non 
è per non vedere, ma per vedere che 
si trivellano i soffitti; non è per rico- 
moscere l’ innocenza, ma per constatare, 
se mai, la colpevolezza, che uno spia 
dial predisposto ed altrui ignorato firo! 
Dunque, egli aveva un fine cpposto a 
quello accampato ; e voi dovete resin- 
gere le sue dichiarazioni, come indegne 
di essere fatte ad uomini cho pensano 
e ragioneno. 

Ma andiamo avanti, Egli spia; egli 
vede, E che fa? Ne avverte il fratello, 
Non v'era in paese un: sacerdote; non 
poteva alla madre di Luigia Pascoli sve- 
lare il costei dissennato adulterio, per- 
chè la povera donna era colpita da troppe 
sventure; non altra persona antorevola 
in Lauco;— cosìegli alferma: ond’egli, che 
doveva sulla pace di suo fratello vegliare, 
va, e l'avverte. O non poteva, non do- 
veva invece chiamar la cognata e dirle: 
bada ch'io so tutto, che ho visto, ch'io 
tacerò — ma bisogna finirla assoluta- 
mente, prima che il mio povero fratello 
ss ne accorga 0 il sappia? e non po- 
teva, non doveva, se la cognata non 
bastava, allrontare il Gressani?.. Que. 
sto, Felice Giuseppe Damiani avrebbe 
dovuto, compiendo opera da buon fra- 
tello, 

E torniamo al fatale eiue settembre. 
Capitale circostanza è, non lo sì dimen- 
tichi, che il medico De Rubeis era as- 
sente. E il Felice sapeva che il dattore 
sarebbe stato quel di lungi da Lauco, a ! ì 
Tolmezzo. Perchè non avvenne il primo f dotte grell' uomo buono e mite all o- 
di settembre, it tristissimo fatto? Chi : micidio ? Noi potremmo e dovremmo 


aveva detto a Napoleone Damiani che domandargli che l’ adulterio egli pro- 






























Dunque, tutto il giorno egli fu in casa. 
Egli, ha ordinato, disposto il servizio. 
Da ciò potete stabilire quale parte egli 
abbia avuto nella consumazione del fatto. 

E la parte sua risulta dai verbali 
d' istruttoria, oggi confermati per intero 
dice dal giudice del Trbunale di Tol- 
mezzo, e non distrutti dalle smentite 
di Napoleone Damiani, Felice Giuseppe 
gli portò il facile, sul granaio; Felice 
Giuseppe gli portò lo cariche, E se 
oggi Napoleone si smentisce, non va 
creduto: egli vuol salvare il fratello e 
desiderio lodevole in lui, certamente; 
ma che non attecchirà nell'animo 

| vostro, signori Giurati, poichè voi siete 
chiamati qui per rendere giustizia, non 
per salvare nessuno. 

Che se alle smentite d'oggi doves- 
simo credere, tutte le dichiarazioni di 
Napoleone Damiani si po ebbero imprt- 
gnare; e in un brutto bivio si trave. 
rebbe anche la Difesa. Perchè gli cre- 
deremmo noì quando difende, e non 
quando accusa? Perchè gli crederemmo 
quando sè stesso difonde? Chi ci assi- 


fermato, sia stato realmeute consu- 
mato? Chi può assicurarcì che altri 
sentimenti, non la gelosia, abbisno ern- 


‘ curo altrettanta pietà non accorderete 


primo foro, praticato da lui stesso. , 


cura che un adulterio, da lui solo -af- - 


vasse; mentre il Gressani, meri 
lamentava di. morire. innocen 
Pascoli proclamò la propria e inn 
cenza del Gressani. i 
« Dio perdoni a mio sàntolo 1» — fu- 
rono le ultime parole di Giovanni Gres- | 
sani. Oh egli vedeva in quell'ora estrema, 1 
già vinto dagli spasimi dell’ agonia, in 
quell’ ora che più nette è più distinte” 
si affacciano: alla memoria le. imagini 
delle cose; egli vedeva chi era virtial- 
mento i suo ttecisore ; è la parola della 
maledizione non era diretta contro l'o- 
micida immediato, ma contro l'istiga- 
tore. Napoleone fu lo strumento: della 
morte; Felice Giuseppe l'anima che 
quello strumento mosse, Ed era egli, 
prù attempato e più intelligente; era 
egli che doveva custodire l'onore e-la 
pace del fratelio 1... 
Mentre tutti i paesani di Lauco an- 
davano rovinando intorno a Napoleone 
Damiani la sua reputazione, sgretolanido 
fe fondamenta della sua pace: chi do- 
veva salvarlo? chi dire al Gressani : — 
è ora di finirla; va fuori di questa 
casa? chi alla cognata: — fermati, 
giacchè sei in tempo, sull’ orlo della tua, 
della nostra rovina, prima che tuo ma- 
rito sappia.it suo disonore? chi? E 
all'opposto Felice Giuseppe rese omicida 
suo fratello ‘e’‘obbligò la cognata a fug- 
gire da Lauco, inseguita da quelle 
donne e da quelle fanciulie che sem- 
bra ci tengano tanto al pudore, benchè 
dal Gressani corrotte. Questo ha fatto 
Felice Damiani! 
La Difesa vi dirà che non c'era in 
costui nessuna causa ch» lu trascinasse 
a volere morto il Gressani. No; che 
questa causa ci fosse, nol diremo nep= 
pur noi. Mac’ erano precedenti rancori 
tra la moglie sua e il Tassotti; ma 
e’ era in‘luî, benchè infondata, la-suppo- 
sizione che a contrariare la di lei :no- 
mina a maestra del paese fosse il Gres- 
sani. E non a volere la costui morte; 















zianto fra Je sventore. 

“Queste ‘nature semplici è 

noù dubitano, mai;-di. nessuno be: 
donano tranquille -e secure a ch 

‘trascelgono per'gli affetti del'loro cuore, 

Egli amd‘la’ giovinetta: Luigia Pascoli, 

‘ta’condusse all'altare, la-stimò; è ul 


consigli E 
quale più alta virtù e più degos, del 
sentimento dell’ anore ? e quale più sa 
cero affetto dell''afletto per la propria: 
famiglia? e quando vi è chi quell’ onore: 
insidia e quell’ affetto tenta ‘oltuscare, 

n è forse l'istinto medesimo chie ci fa* 
insorgere coniro l'infame, perchè inte= | idagiò. tranquillamente la. .sua 
gri ed immacolati essi restino ;.. Onde {quella ‘stima 6. in ‘quell'amo) 
cauta deve essere la legge che punisce -{-sua casa era tradizionale .l'oi i 
le azioni da tale difesa promosse e cauti {il regno delle: memorie ‘0 i ffuscato 
i giudici che quella legge applicano, Per: { onesto il padre suo;‘onesta nta: 
la qual cosa invano cercheremmo nei li» { madre. ‘Egli ‘non ha domandato’ mai 
bri della giurisprudenza e invano negli: f:pulla agli .uomini,. alla ‘società :-Bulla 
annali che le punizioni inflitte. a norma:$-msiî, tranne che lo lasciassero vivere in 
di legge annotano, invano cercheremmo { pace, in quella casa di onesti — felice 
registrare punizioni per. un reato come {quando ‘I fra ‘le pareti dellacasa ‘pa- 
quelto imputato a Napoleone Damiani. { terna, intento: al modesto lavoro; egli 

La legge non può permettere:che.un'{-udiva i chiassosi figli: gaiamenta giocare 
reato dì sangue avvenga, : senza che-i:f-coi figli del fratello, rinnovellando così le‘. 
libri suoi non sanzionino Ja sua pena. Ma-{ dolci memorie délla festosa loro infanzia, ‘ . 
quella pena, in casi come: questo ‘che. {Questa era ‘in ‘sua vita; questo era tutto 
alla vostra coscienza ora «si esibisce, quello ch'egli domandava. al: mondo; 
non trova applicazione, perchè nessuno |-questa era tutta-la sua rsonalità mi! 
può imporre di sopportare in pace l'e-.j.serena : quella personalità che dl 
stremo oltraggio. Perchè il quesito che {'tutti ‘suggiste’:—dentro’di‘.fi 

voi sì propone, come si proporrebbe certi affetti. per certe persone, certi.cu 

‘certe speranze noi gelosamente. custo- 


giudicì togati, non è già quello che. 
il Pubblico Ministero vorrebbe; non: vi.| diamo, gelosamente impediamo che siano 
toccati’ da nessuno: È . 


si domanda già se Napoleone Damiani 
aveva la coscienza del: danno. ch' egli 
urrecava a chi aveva cffeso ii suo onore, 
a chi aveva fatto cinicamente penetrare 
nel cuor suo la lama Jjaceratrico. degli 
alletti più puri-e:piùsacri::ma-vi.-si:]. 
domanda: solo s' egli avesse la forza di 

resistere al dolore, all’ angoscia mortale: 

che quella dilacerazione gli portava, vi: 

si domanda s'egli, quel dolore e quel- 
l’angescia sentendo, pur aveva ‘libera 
e piena la volontà di «agire; ‘E. ‘allora; 
uomini che seggono -a giudicare: altri 
uomini, che hanno con:essoloro:comuni 
il sentimento della famiglia. e il. ‘culto 
dell'onore; non-possono- concepire che 
una sola risposta; e: di egli: non 
A o era libero. Quegli ‘uomini: ‘a- sè stessi 
al Felice; Peggio che ridicola sarebbe rolgono altora:la domanda: E così 
invocare In-giustificazione che egli ivo» cosa avrei: fatto io, nella sua con- 
leva l’onore della famiglia tutelare; e sarei stato, sono 
egli, che:quell’onore dilacerò nel modo i? “fn 
che abbiamo: veduto. Noi vi duman- |.lui tale virtà di‘ perdonare: che ‘a ‘ me' 
diamo un'verdetto che affermi come Î parrebbe codardia? e posso iv preten: 

la tutela ‘dell'onore della famiglia.non'|:dere ch’ egli avesse quella. pazienza e 

si esercita così, come l’ha esercitata-{sercitato; la quale-io ifiuterei, la qual 

Felice Giuseppe Damiani, rigetterei ‘dame; così come il: disonore: |. 





















































































































Sì: andiamo fra-la.gente del: mondo, 
che ci è indifferente e che: tale indille- 
renza ci ricambia ; andiamo ‘col fugace 
riso sulle labbra e con'volto firzatamente 
serenò:;ima:quéi:certi!:affetti, ma;.quei 
certi culti, quelle certe speranze li con- 
‘serviamointatti nel nostro cuor. E sequal- 
‘cuno attenta toccarli, se qualcuno!tenta 
olfuscarli, distruggerli uegli uccide 






































ma sì a cercare di allcntanarlo almeno 
dalla-propris casa, que’ rancori e que” 
sospetti erano certamente stimolo. 

Che se la pietà per Napoleone Damiani 
è giusta, e voi signori giurati, col ver- 
detto: vostrò-potete esprimerla ; di-sì- 

























batolona,qi 
più: avveduto: 
’ di così:vivere: sino 












































































































































La requisitoria del P.. Mi | che dal malvagio: atimo, eltroi” mi ch 
reguizi Se si iS Va X 
il'cav; Merizzi limitasi:— poichè il |- Queste, queste ‘sono le domande’ che i 
suo predi dimostrò:la ‘colpevo- {i giudici popolari, ché’ gli stessi ‘giu- va 
lezza. di entrambi’ gli: accusati — ad. divi togati si fanno, E queste domande E 
esaminare il grado di-loro responssbi- | trovano sempre la medesima'soluzione ;: e 
lità, sulle basi ‘del Codice. Penale, Una j:tanto che forte sarebbe ‘la meraviglia: m 
grande. discriminante sta a favore:di-{.in tutti se lx. parola vostrafosse di " 
Napoleone Damiani: l'omicidio che egli f- condanna. lo stesso ai magistrati sotto- de 
consumò viene scusato dal supremo:! posi quelle domande. È siede là, fra i na 
oltraggio al suo onore, usategli dall'uc--{- giudici della eccellentissima “Corte, un ta 
ciso. Nè la premeditazione indiscutibile { magistrato che nella causa, consimile’ { ‘lui, ‘chi ‘vollei pu 
ch'egli mise a compiere il fatto, è: una. a questa fungeva. Allora il: colpo. non é gue ‘versato. Oh: noi ‘non co 
premeditazione positiva, assoluta, quale | toccò, Ma it povero contadino Francesco :|.andaniio' riella!' vostra: ca doman- co 
la legge considera; ma una premedita- | De Colle di Trasaghis, tornato dai fa= ve 
zione condizionata, che fa colpevolezza | ticusi lavori all’estero per sostentare ch 
dell’ imputato non aggrava. Ond», come | ia famiglia e trovato offeso ilproprio | ‘nostra ‘casa; dove 
il Codice giustamente prevede, la pena: |. talamo, sparò contro l’offensore due | siete entrati: pe! orta dell’ zi qu 
che per il da-lui:commesso al Na- | colpi, andati a vuoto. Non eravi:omi- { covando ‘il 6 tel 
poleone può toccare, viene diminuita. e-| cidio; e -cassata anche ‘l'imputazione i Ed'io-vi dirò 2s 
ridotta ad un sesto delia: pena iuflig, di mancato omicidio, si rinviò.il Da Colle i Gr —_ 
n a chi Rn colpevole di-omi- {davantì al Tribunale per i pu 
cidio con premeditazione. = F.Ed io chiesi ai suoi giudi i i che ‘una tomba'reclama. Ed 
Riguardo al Felice Giuseppe Damiani, {-egli libertà di eleggere fra” medi onde: svrel voluto: poter: compiere li mio do- ne 
egii deve essere:ritenuto complice neces-.:} luvare l’onta propria ? — >, .così, come :}-vere senza: parlarvi del morto”: non. era del 
sario nel reato compiuto dal fratello, che.{ oggi a voi lo domando per Napoleone { necessario: ‘avrei voluto che non'si.re- B 1a 
egli eczitò e di cui rafforzò:la risoluz one.] Damiani. Ed i giudici.lo. assolsero. E.. carse la causa tà-in quella ;buia gela rei 
all'effetto di vendicare ‘l'onta 1mmeri--{ |a sentenza io tengo qui, ben lieto se | notte ov'egli giace, E l'avrei fatto; senza dé 
tata dell’adulterio :-ma la responsabilità | alcuno domandasse di fark re, le ‘inutili ‘discussioni: sollevate. dagli av- A 
Pei Ed o [1 dna frane iena (Meade attuate [ON 
> riconosce ù 5 e fi due fratelli Damiani, ‘A me.to zione - di ivi i i su- Î 
le discriminanti a costui favore mi- { compito di difendere Napoleone. Ora DO, or s A, hO 
litano anche a favore del complice. à nuo compito è già amurito. Darche Vediamo chi era: Giovanni: Gressani ti 
ei , apoleone Damiani si è difeso da sè: { — non con parole mie, che dirò i 
. Dopo la breve requisitoria, | udienza | tate fu la sincerità delle sue. parole, | pur una; nta con le. D a dei tes n 
è sospesa, e rinviata al pomeriggio. con tanta ingenua franchezza egli vi i moni. Combpatisco facilmente Je.avven- del 
Udienza pomeridiana, ha narrato le sue sventure ed 1 Suoi { ture di un giovane. Ma vi è modo e pri 
: dolorì, che nessuna arte di nessun di- | molo. Certi limiti. non indarno:sì, var- if 
Che folla!... Stipata la sala così che fensore potrebbe efficacemente pe- { canò e falsamente si crede:che:il mondo tie 
non uno più vi capirebbe; e gente su | rorare per la giustissima causa. HI Ì 
per lo scalone e/pel’ballatoio esterno Voi -0 vedete, questo accusato che pi 
e nel lungo corridoio, Eppnre, quando | vi sta dinanzi. Quando |’ illustrissimo me 
il Presidente, sono le 13.50, dà la pa- { signor Presidente, che it proprio do- Mi 
rola sll’on. Girardini, si fa un silenzio | vere compie con grande cortesia e sa, ; quale. ami Sia 
profondo, mettervi la gentilezza del cuore ; quando : andare ad insidiare |’ onore « casì SI 
_ l'iltustrissimo signor Presidente spiegò ‘ Damiani, rispose: le donne degli al- Di 
Signori Giurati! — comincia l’ono- } a Nspoleone Damiani l'atto di accusa | tri ‘devono essere di-tutti.. — E ri- me 
revole difensore. — Non ho bisogno di | € gli ricordò che di iui si diceva essere j corda la ieposizione del sacerdote Mer- tre 
notarvi la singolarità del compito che | tomo di alta onorabilità e pàdre allet- | Juzzi, la quale fece -maggiore ;impres- na: 
questa causa ci impone. Durante questa | tuosissimo e sposo che mai venne meno ‘ sione che non mostri di credere la Parte do. 
Sessione di Assise, nelle altre sessioni { ai suoi doveri d’ amore verso la moglie | Civile; e ricorda i fatti della Cimonti èsi 
e davanti ai giudici togati, vengono quo. | © tale insomma che forte e intero sen- ‘ e “della Busolini;. ‘e. come: pre; tente il 
tiva il culto della famiglia e delle fosse il Gressani:-chiamato Pato teste na 



































tidisnamente portate cause dipendenti j 1 0 ( e 
da fstti criminosi che la perversione | mestiche virti:: Napoleone Damianì 
spose prorompendo in pianto. E poscia, 


degli umani sentimenti suggerì e fe’ | Lr: PI 
compiere: e abbiamo il furto, frutto | quando lo stesso Presidente gli ramme- 


dell’avarizia, il falso, frutto della triste È morò il vecchio padre onorato : questa 
ipocrisia, 0 l'omicidio, frutto: della mal- { invocazione alla memoria della imagirie 
vagia vendette, o la grassszione, frutto | paterna fece ancora scoppiare Napo- 
della rapacità feroce, 0 altro delitto nato | leone Damiani in dirotto pianto, che le 
dalle passioni brute, nato néi più bassi } vostre pietose anime non hanno sicu 
fondi dell'anima. Ma qui, ma in-questa |-ramente dimenticato. 

causa, voi siete chiamati a giudicare un E il Presidente confortò e incoraggiò 
fatto ch’ebbe origine dai più. nobili i il pover’uomo che le tristi rimembranze 
sentimenti e- dai più santi affetti che ! vi addoloravano; ed egli foce ailoracil 
alberghino in cuore umsho; il-senti- ! racconto delle sue tremende sventure — 
mento dell'onore, gli afletti della fu- | non come imputato ai suoi giudici, ma 
miglia; un fatto commesso a tutela del | come amico a confidenti amici 1 no-po” 
proprio onore © della p-0| famiglia, | sostenenlosi, un ‘po’ lacrimando. E nes- 
contro chi quell'onore insidiava e quella’ suno dubitò dello suè paro,e: nessuno; 


Chiararia, e -maestro:.d’immoralità dal 
teste :Pomat.: La immoralità sua, la sus 
prepotenza corrispondevano «agli esempi 
domestici, Ora, 6 quando: sì vive.così, 
che nelle ore:an della: morte, 

nando: 1° nua coca aflunaos che il 
rimpianto l’accompagni nella dipartita: 
è-quando-si vive:così che allora si sl 
zano voci:stonsolanti a: dire; quella 
morte è'unvallo di giustizia; era-ora di 
finirla; se non gliela. faceva lui, certe 
un altro gliela avrebbe fatta; chi mal 






PTT 5 
li ja. È 
rità: 
a che 













padro, e :sono come uh fascio. di luce 
fe illumina: sinistramente la vita di 
pell'uomo. che si è voluto, senza biso» 































































par Do, recare. in discussione! E questo è 
per. BI. 'imo -che sì avvicina: alla famiglia 
rotti  misini ; questo è l' uomo che avvicina 
stra. sella batolona di Luigia Pascoli, donna 
gi trent anni; questo è il giovano 
lenti fall'aspetto gioviale e simpatico e dai 
ab madi insinvanti, che penetra nella fa- 
chi miglia di Napoleone Damiani, E là, 
ore, dove regnava la pace, là dove non vi- 
coli, yeva il Sospetto e mai s’era infiltrata 
indi fa vergogna : là cominciano ben presto 
a in affi relazioni che vot conoscete. E Luigia 
elia fiscoli va nella osteria di lui; ed egli 
ncro viene nella di li casa quattro cinque 
ato: volte al giorno e va a dormire sul letto 
ala della serva ed ella visitalo e gli si ab- 
mai tandona, avvinta dalla passione, 
ulla E quando il Presidente domanda al 
ein marito buono: — ma non vi siete ac- 
lice corto mai di nulla? — come egli risponde, 
pa- se fosse la cosa più naturale del mondo : 
gli —- lo avevo amore per mia moglie, 
are avevo stima per essa; e non ho dubi- 
ì le fato mai, — Ma la relazione maledetta 
zia. sempre più avvolge nelle sue spire 
tto quella donna; ed ella va di giorno, di 
lo; notte a trovare il Gressani e vi sì 
è ferma lunghe ore, Ed il Presidente ri- 
noi cute la sua domanda: — Ma non vi 
ve siete accorto proprio di nulla, mai? — 
ti, Con la stessa voce Napoleone Damiani 


La» 
no 





dà la stessa risposta : — Io avevo amore 
per mia moglie, avevo stima per essa, 
e non ho mai dubitato — come a dire: 
— proprio a me aveva da capitare! — 

Non aveva mai dubitato, Egli, a quet- 
l'uomo aveva accordata intera la sua 
amicizia, È tanto le cose erano andate 
imanzi, ch'eglino avevano complottato 
di sradicario da quella casa dove tuite 
di onestà erano le tradizioni, dove forse 
troppì erano gli occhi — di sradicario 
dal suo paesello dove già susurravasi 
della tresca illecita ed infame, E Na- 
poleone Damiani era già persuaso di 
rinunciare al posto di maestro, di rìi- 
nunciare al sessennio, di lasciarsi tra- 
scinare a Pontebba: tanta ‘era la sua 
arrendevolezza, nata dalla piena fiducia 
sua nell’amico e nella moglie. Chi non 
doveva sentirne pietà 2... 

Continua, l'adultera relazione e ine 
calza più sempre il fato. E accade la 
turpe scena della scommessa, I il dott. 
De Rubeis, che certamente. vi assistè 
preso all’ imprevista, ne avverte il buon 
marito. Ma egli amava sua moglie, ma 
egli aveva stima per essa e non dubi- 
tava; laonde non ancora il sospetto 
lo turba, e si limita a dire al Gressani 
che, ripetendo egli qualcosa di simile, 
perderebbe la sua amicizia — egli che 
all'onesta amicizia propria annetteva il 
valore di nu sentito e provabile alletto, 
.E il fato più sempre incalza, E la 
vergogna viene a picchiare quotidiana- 
mente più forte a quella casa onorata. 
Hi dott. D: Rubei; avverte il fratello 
del Napoleone, Felice Damiani, È questi 
non erede dapprima, e vuole accer- 
tarsi con i propri occhi. E quando non 
può dubitare più, si arrovelia e pensa 
coma ‘salvare il fratello dal naufragio, 
comi» salvati» da un triste avvenire di 
vergogna, coma salvare l'onore di lui 
ch'era anche )’ onore proprio. 

Qui l'oratore viene al 3I agosto — 
quando Felice Giuseppo racconta al fra- 
fetlo il tradimento ond’è vittima; e al 
2 settembre, quando la tragedia scoppiò 
— valendosi della narrazione fatta dall’im- 
putato Napoleone Damiani ; e prosegue : 

— I voi seguite i racconto suo. Ecco : 
nel trentun di agosto, udita la rivelazione 
della propria onta, egli sale all’ appar- 
tamento che abita, entra nella came- 
retta dela serva e guarda quel letto 
dove forse l'onor su» veniva difaniato. 
Apre la porta della stanza prospettante : 
là dove non doveva esserci, vede un 
giaciglio... Perchè?.. Da quando?,.. E 
pensa al modo di seuprieti... Nel do- 
mani, aveva già concertato con la mie 
glie la gita a Villa. l'inalmente, viene 
il 2 settembre, Ritorna nella stanza 
della serva, ricerca ansioso il pertag a 
praticato dal fratello, nol vede. Chiama 
tt fratello, che glielo adiita, Egli pra- 
tica un altro foro che soprastasse al 
giaciglin sospetto. £ là sul granaio, co- 
me un farro, dispone l'agguato. Oh egli 
vedrà, egli scoprirà 1... E sta rincantus. 
ciato — lunghe ore. tormentose, S 
ziato dai timori, non però ancora senza 
speranza... | 
rellando... Pensate, pensate a quei mo» 











trete dare un giusto giudizio |... Egli si 
nasconde, La moglie riparte, cantarellan- 
do, Le ore passano, lente, angosciose. Egli 
è sempre là, fissando quel pertugio dove 
il giorno prima suo fratello patì quei 
medesimi spasimi che ora lui tormen- 
tano: sun fratello che visse con lui 
sempre fa medesima vita ed ebbe lo 
slesso cultu dell'onore. Viene la 
serva, improvvisamente. Non può na- 










viene delle anime ingenue com’ è la sua, 
le quali credono che, se una passione 
le conturba, tutti possano leggerla sul 







lesare il perchè del suo ingiustificato 
trovarsi lassù, e mostra il pertugio e 
nella esclamazione di quella giovane — 
O Jàssus! — ha, dopo quelta del fra- 
teflo, la seconda rivelazione, la confer- 
ma del suo disonore, E alla serva im- 
pane di nulla dire; ed egli resta là, 
Salo, in attesa, 








co la maglie salire canta- 


menti ; perchè senza ricordarli non po- . 


scondersi ; deve svelarsi, £ come av- i 


loro volto; egli non: può tenersi dal pa- : 








Chi di voi 
di quell'anima %.. — E' dunque vero? — 
avrà penssto, — Verof.. E forse l' ul- 
timo de’ miei figli non è mio figlio, 
allora |... — e patì il dolore di un padre 
cui muore un figliuolo diletto. — Ma 
lo vedrò... ma io saprò .. E se non fosse 
vero? e se la mia Latigia resistease ?... 
Ob ci sarò ben in; è correrò a salvarla, 
a salvare ln stesso onor mio... se non 
fosse vero! se ella non venisse! se 
fosse innocente 1... E come farò a na- 
scondere |’ oltraggioso sospetto, per lei 
nutrito nel mio cuore?.. come oserò 
guardaria in volto ?.. Ma: e il racconto 
di mio fratello ?... No, no: non è vero: 
è impossibile... — E forse, per mag- 
giere suo strazio, egli utiva, egli solo 
e angosciato lassi, le grida chiassose 
dei figli... inconsci dell'angoscia tene 
brosa del suo spirito, incunsci che la 
morte già stendeva le sue nere ali su 
quella casa di pace. 

, Finalmente, verso le tre sente un passo. 
È Giovanni Gressani che viene al noto 
riposo, Ed egli si «listande carponi in 
terra e pone l'occhio a quel pertugio 
e spia.. — Oh per comprendere cosa è 
giustizia, voi dovete mettere una mano 
su quella fronte ed una mano su quel 
cuore, per ascoltare i fremiti edi pal- 
piti che lo agitano!... 

— Chi sa?... — egli avrà pensato 
ancora, — Questo è il momento fatale... 
Forse ella non viene... Ma ecco un noto 
passo... E' lei ! è lei l... Non viene, però: 
entra nella sua camera, per portarvi a 
dormire la nostra bambina... Forse 
quella creatura innocente la salverà... 

Questi istanti, questi strepiti, queste 
cadenze hanno un eco di strazio in 
quell’ anima. Ed egli spia, sempre agi- 
tato fra il timore e la speranza: pe- 
rocchè nelle supreme sventure l' anima 
non cessi di concepire. supreme, inav- 
verabili insensate speranze. 

Spasima l’occhio per ta intensità e 
fissità dello sguardo; più ancora spa- 
sima il cuore per l' ineffabile tormento. 
Ecco : vede l’uomo far cenni e lei, sua 
moglie, avvicinarsi... — Chissà? forse 
non avverrà che uno scambio di parole 
innocenti... No : ella si ferma ; siede sul 
letto dove giace quell’ uomo, Giovanni 
Gressani, Il quale sollevasi e allunga 
le mani e prodiga alla condiscendente 
donna le stesse carezze ch'egli, suo 
marito, le prodigò quando la condi sse 
vergine sposa ai talamo; le stesse ca- 
rezze, che nessuno ha diritto di prodi- 

are, alla sua donna!... Ascolta. E puco 

lopo, una turpe proposta egli ode.. — 
Chissà cosa risponderà 2... Forse, oltrag- 
grate, ella vendica con uno scatto ni- 
timo l'onor suo, il mio onore... — Nf, 
— Ella risponde: «— Dopo le chiac- 
chere della Santina, non ho coraggio 
più di fare quel che abbiamo fatto. — » 
Ah dunque non è soltanto nel pre» nte, 
ch'essi off:ndono l'onor mio! »h in 
passato essi già ln hanno distrutto e 
calpestuto!., — E vede quegli atti che 
sanete, 

E allora si alza e braniisce il fucile 
e spalance la porta da lui con tanta 
cura internameute rinchiusa e scende 
quelte scale — con la sentenza di morte 
scolpita sulla fronte e va... Trova sulla 
porta della cameretta la moglie fug- 
gente. Si alluccia a questa porta, dietro 
cui Giovanni Gressani tenta barricarsi 
e implora perdono, Ma quell’ uomo ol- 
traggiato nrgli affetti suoi più santi e 
nell’onore, ha perduto la libertà dei 
propri atti; egli va, inesorabile, esplole, 
ferisce... 

Signori Giurati! Ecco il momento che 
dovete giudicare, E duvete chiedere a 
voi stessi: — Doveva egli tacere di più, 
doveva egli tollerare più a lungo lo 
strazio del sun onore, supportare la 
distruzione della sua esistenza ?.. — Oh 
io vorrei risolvere questa causa in modo 
più semplice, e dire a voi, gelosi cu- 
stodi dell’ onore vostra Shi di voi 
osa condannario, si levi: — ed io 
credo che, per rispetto alla vostra co- 
scienza, nessuno di voi oserebbe levarsi! 


può immaginare gli strazi 








Scoppiano a questo punto frogorosi, 
generali appiausi. Il Presidente scam» 
pane!la e ammonisce il pubblico a non 
dare segni nè di approvazione è nè di 
disapprovazione. — Commuoversi 
tlice — è bella cosn; ma in Corte d'As- 
sise bisogna tenere la commozione per sè, 


Cessati gli applausi, l’onoravolo Gi- 
rardini riprendo fa sua acrivga. . 

Napoleone Damiani, signori giurati, 
non ha la ‘ibertà dei propri atti. Egli, 
con quel fucile in mano ancora fumante, 
ha, è vero, l'estremo pensiero per ì 
figli; ma in quell’istante egli pensa 
anche che avrebbe potuto uccidere sè 
stesso e batte sui gradini, scendendo, 
il calcio dell'arma tuttora carica, lo 
batte così che puro caso deve ritenersi 


i non abbia esploso a spenta quella sua 


vita ormai sacrata al dolore, — Discese, 
incontrò la deani [la protestavasi in- 
nocente, perchè non sapeva di essere 
stata spiata. È quando lo intuisce, pro- 
rompe in quelle parola: — Dovevi uc- 
cidere me pure —; tanto ella era del 
tutto perduta, affarrata da quell’ insano 
amore, che ad una vita d' espiazione vo- 
tata ai figli preferiva la morte insieme 
con l’ amata ?.. Ultima, estrema offesa al 
cuore esulcerato del marito suo, anche 
dono la tragedia. 

Tale, signori Giurati, il fatto. Voi 






























siete chiamati a dire se Napoleone Da- 
minni aveva, nel “compiario, la libertà 








Municipio di Moggio Udinese. 





delle proprie azioni, E° voi ‘darete il 
vostro verdetto coscienzioso e giusto: 
non ne dubito. Ma -cosa:potete dare, 
col vostro giusto giudizio, a quest'uomo 
immeritatamente infolice? Potete voi 
ridonargli gli affetti della famiglia, rie- 
dificaroli fa casa “dolce e tranquilia 
dov’ ebbero i padri: suol morte serena 
e pia, dov'egli dove oi figli nac- 
quero ali'amor dei: parenti, alle caste 
ginie domestiche? ‘e quale certezza, 
quale speranza per l'avvenire, potreste 
siargli ?... Oh ban In vedo se col vostro 
voto voi gli patesta dare tutto ciò, e 
voi di cuore gliel dareste. -Ma nessuno 
ha tanta potenza, 

Col vostro voto quiesto solo voi farete: 
che i figli, ch'ei deve continuare a cre- 
dere propri, egli possa raccogliere sotto 
le ali secure del suo paterno amore; 
ch'egli possa, per quegli innocenti e 
benamati, intera impiegare la sua vita 
di lavoro, di secrilizi, di virtù — con 
essi tacendo mai sempre e dissimulando 
la memoria e gli errori materni... 

Nuovo scoppio di generali applausi, 
che il presidente raffrena. tosto. 




























































Ascoltando |’ arringa dell'onorevole 
Girardini, molti e più volte furono com- 
mossi. Che se leggendo qui stampata 
quelia riproduzione che noi cercammo, 
il meglio che ci fu possibile di fare, 
nol saranno altrettanto; incolpino noì 
come insufticienti al compito difficile di 
riportare integrale ia eloquente parola 
dell’oratore; ia pensino anche alle 
circostanze che nelle assise cordiu- 
vavano alla commozione, e che nel 
foglio stampato mancano: l’ambiente 
affollatissimo, eppur silenzioso e rac- 
colto; la solennità di tutto l'insieme; 
il vedere i due giudicabili — Napo- 
leone, spesso rempente in dirotte }a- 
grime, Felice Giuseppe commosso egli 
pure, si ricordi del loro padre, dei loro 
figli; la voce dell’ oratore e il gesto... 

Certo è, ripetiamo, che molti furono 
commossi e molti ebbero più volte ba- 
gnato il ciglio di pianto. 

L’avv. Schiavi, nell'esordio, ricor- 
dando la difesa dell’on. Girardini, sin- 
ghiozzando sì disse impotente a conce» 
pire un pensiero che non fosse di com- 
passione per Napoleone Damiani. 


A domani l’arringa dell'avv. Schiavi 
e la replica dell’avv. Caratti. — en- 
trambi, nel loro campo, eloquenti. 





« Eugen'o» Gressani, e non a Luigi» 


è il presunto autore ( assolto perchè potè 
provare i’ abi ) delle minaccie contro 
Carolina Tassotti maglie di Felice Giu- 
seppe Damiani. Tanto a doverosa cor- 
rezione di un errore nel quale siamo 
incorsi sabato involontariamente. 


Ru.lo delle cause 
dla trattarsi nella s-szione della Corte 
d’ Assise — che si aprirà il 7 giugno 


p. vi 

7 e 8 Olorico Filippin segretario co- 
munale di Ciaut, falso in atto pub- 
blien; difensore avv. Caratti, 

10 e 11 Giuseppe Bianconi, falso in 
istrumento pubblico e calunnia; difen- 
sore da destinarsi. 


14 e seguenti. Arturo Penzi, omicidio ! 


premeditato per rapina. Giov. Batt e 
Riccardo Penzi correità e complicità 
necessaria ; difensori da destinarsi. 


«——_ _—__—0 0 00no—______ 


Cronaca Provinciale 


Rivignano. 
$ enferma di rettifica. 


Egregio Professore 

28 maggio. — Vi dirò cho in a faco cat- 
tivo effetto la resarita Corripondanza ani Gior- 
Auto di ieri da Kivignasno. 

I parro:o di qu, don Pietro Dei Giulico è 
un prete che n to motivi lì sorta che 
L’Automta gin ria hh} nelle cose sue. 

Un prote stimati»sime recchio stampo, è 
Vi prego rettificare quella errata corrispon- 
denza autondo la verità, dardo a ognuno .it:3u0. 

Affettuosi saluti dl: *. Sandro, 





















All’a.nico Alessaniro Solimbergo | fratetio 
dell'dh. Solimbergo Consolo generato d' Iata 
al Canada) che ci scrive, rispondiamo di avere 
guù, nei numero di sabato, rettiticata l'erronea 



















| stato da far pi 


Cronaca dittadina. 


Siserando caso. 


lerì, il diciannovenne Dusmano, da 
Cervignano, jeri, verso le sei, trovavasi 
con la madre fuori di porta Aquileia. 









- AVVISO D'ASTA, 
Nel giorno. di sabba Juglio 
se da ant, sua 10 en U 
cio un unico es “asta: 
schede segrete sr la vendita sal 
misura, di circa 25000 sterì di combu» 










Aveva una -formagella, ci si dicé. 

Andò per tagli: un. pezzo, ton Îa 
roncola; e poichè la formagella era un 
i po' dura, se la sulla gamba si. 
nistra. Fatalità volle che si tagliasse la 
‘ vena ed arterin femorale. 
Trasportato all’Ospitile — in uno 
tà — edaccoltovi d'ur- 
genza, gli praticarono la sutura: ma 









i tutto fu inutile: il disgraziato moriva 


durante la notte poco dopo la mezza. 
La infelicissima madre stette al suo 
capezzale finchè esalò l' ultimo sospiro. 


Altra grave disgrazia. 
Certo Giacom» Franzolini, trentenne, 
' udinese, jeri accidentalmente si frat- 
turò l’epifisi del radio sinistro. Fu me- 
dicato all’Ospitale, dove giudicarono 
che potrà guarire in giorni venticinque. 


Uns boccia su! capo. 


Venne jeri medicato ail’ Ospitale An- 

È gelo Mercanti d'anni 68, di Udine, per 

| ferita lacero contusa al cuojo capelluto, 
 guaribile in giorni otto. 

Il Mercanti assisteva ad una partita 

di boccie, quando una gliene capitò 

proprio sul capo, ferendolo a quel modo. 


SI Rionte di Pietà di tdine 


Il Monte di Pietà fa noto che du- 
rante il mese di giugno possono essere 
rinnovati i bollettini color giallo fatti 
a tutto Fuglie 2896, rinnovazione 
che potrà aver luogo anche dopo, sem- 
prechè î pegni non siano stati venduti. 

i 1 giorni di vendita sono precisati nel- 






l’avviso 25 gennaio a. c. n. 67, a mani 
di tutti i sindaci e parroci della pro- 
vincia, esposto negli albi d'ufficio, e 
riportato nei n. 6 e 9 del periodico 
«L’amico del contadino » 

Col primo aprile, }’ orario pel cao 
alle 





del pubblico è dalle 8 a 
9 1,3 poem. 


Il prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato 
per il giorno 3 Maggio a I. 107.28. 

Il prezzo del cambio che appliche- 
ranno le dogane nella settimana dal 30 
maggio al 6 gingno per i daziati non 
superiori a L. 400 pagabili in biglietti 
; è fissato in L. 10735. 


Ringraziamente 

Le famiglie Marinato e Sgoifo sen- 
tono il dovere di porgere i vivi 
aziamenti a tutti coloro che, con- 
p intenso «dolore, cnope- 
10 a rendere più solenni i funebri 
dell'amata estinta. 

Comprese da un senso speciale di 
gratitudine, ringraziano il dott. Giuseppe 
Mi roppo invaro, esanrì 
per Lei tutti i rimedì che e fa scienza 
e l'affetto gli suggerirono, e tutte le 
pie persone che comprese da re 
1 pietà l'accompagnarono all’ ultin 
mora. 

Uiline, 30 maggio 1898 


Memoriale dei privati. 

















Nascite. 
Nati vivi maschi 8 (femmine 9 
» morti - - 
Esposti » 1 


» _ 

Totale n. 18. 
Puhblicazioni di Matrimonio. 

Pietro Zane n falegname con Anea Maria Bel- 


: leminul cameriera — Antonio Unbancigh cal- 


‘ zolaio con Regina Angeln Morviti casalinga — 
G'useppe Nims in:piegato con Anna Fontana 
sarta — Giulio dantarutti materassj» con Bu 
Kema Pesci casalinga 

Matrimoni, 


| Valentino Stefanntti maratore con Tranquitta 


NGIizia cito era poi riporiata dai libro della 


Questara, 


Sinmo dieti ili questa conferma di -veltifica * 


cho e: viene da Rivignano, e preghiamo il re 
verendo parroco don Pietro Del Giudics a seu 
Barcì per 1 errore involontario. 


Friuli Orientale. 

Sciopero alia cartiera di Piedimonte. 
Ciuquecento pperai ed operaie della 
cartiera di Piedimonte (Gorizia) da non 
confondersi con la fabbrica di cellulosa, 
sì posero sabato iu isciopero. 

Si attribuisce lo sciopero alle scarse 
mercedì ed alla severità dell’ ispettore 
tecnico. . Venne riuforzato il posto dì 
gendarmeria, Gii opifici sono chiusi e’ 
Ì3 macchine sono ferme. 








Corso delle monete. 
224.75 Marchi 132.20 
Sterline 


Fiorini 
21.40 2740 


Napoleoni 


Muzzi tessitrico — Riccardo Muraro negoziante 
e0» Ilisabotta Fabbro casalinga — Dott Fere 
dinando Alberi regio impiegato con Antoniegt® 
Kabatelli civ.le — Giorgi» Bernardis ragioniere 
con Erminia Potris sarta 

Morti a domicilio. 

Aptepia Sipiscalchi - Del Branco di Dopalo di 
anni 42 casaliiga — Attilio Do Faccio il Luigî 
di masi 10 — Daniole Micheloni lu Francesco 
u'anui 49 possidente — Paojo Filippi fu An- 


. tonio d'anni 57 maniscalco — Antonio Boel fu 


Francesco d’ anni Gi calzolaio — Giuseppe Pa 
troncino fu Antonio d’ anni 54 agricol'one — 
Anna Fabris- Fattori fa Valentino d’anpi 2 
casalioga — Rosalia Raldnss: di Giovanni d' anni 
37 sarta — lomenica Sgoifo-Marinato fu Gio- 
Vanni d° annì 29 casalioga 

Morti nell’ Ospitale civile. 

Danilo Peresani fu Giuseppe d'anni 68 fa- 
legasmo — Gio. Batta Pixzutti fu Giusoppo di 
nani 65 braccente — Giovanna Sittaro-Cabai 
fa Giuso;pe d'ann: 25 casalinga _ Avgelo Bel 
trame fu Antonio d'anni 63 facchino — Maria 
Candido-Mora-sut fu Gio Batta d' anni 78 con 
fadina 7 





Morti nell' Ospizio Brposti, 
{Aldina Golesì d: giorni ji 
“ Totale N, 15 


doi quali i noo appart. al Combne: di Udine. 



















stibile faggio utilizzabile nei boschi 
Granfrattis e Lius di Moggio. : 
| 1 deposito a garanzia dell'offeria è 
fissato in lire 3750, La cauzione de- 
finitiva dovrà essere eguale al sesto 
dell’intiero prezzo di delibera, 
La tagliata è divisa in tre lotti;:'i 
porto dei quali dovrà essere versato 
prima della consegna, o 
Tutte le spese sono a carico del de- 
liberatario. 
Moggio Udinese, 2Î maggio 1998. 
Il Sindaco . 1 
A. Franz. 
Ni Segretario È 
N. D. Macuglia. * 


LOTTO 
Estrazione del 23 Meggio 






































































Venezia 18 — 71 — 53 — 16 — 55 
Bari 2-42 -5 - G-@ 
Firenze 78 — 32 — 45 — 6-51 
Milano 64 — 36 — 14 — 56— 72 
Napoli 79 — 86 —] 4-29 —- 38 
Palermo 60 — 45 — 48 — 10 — 90 
Roma 85 — 600 — 47 — 21 — 15 
Torino 55 — 604 — A_- 89-75 
Gazzettino commerciale. 
Bachicoliura. 
Qui nei dintorni ì' bachi in gene- 


rale hanno superato quasi tutti la 4.a 
muta finora senza Jagni. Si deve no- 
tare però qualche lagnanza riguardo 
alla foglia, per la continuazione dei 
tempo piovoso. 
Mercato della foglia. 

Ecco i prezzi praticati sulla nostra 
piazza nella foglia di gelso senza ba- 
stone : L. 5, 6. 7. 8; con bastone L. 3, 4. 


LA GUERRA 
FRA GLI STATI UNITI E LA SPAGNA, 


A Cuba ed a Portorico. 

Madrid 29, — (Camera ) -— Romero 
Giron rispondeado ad analoga interro- ‘ 
gazione dice che i dispacci ufficiali ans. 
munciano che tutto va bene a Cuba ed 
a Portorico. % 

Dicesi che il governo ricevette no- 
tizie favorevolissime da Cuba, ma rifia- 
tasi di pubblicarle finchè non ne abbia; 
la conferma. 

Nessun scontro. ‘ 

Nex York 29, — Il York Herald ha 
da Kingston: It vapore Harward prove- 
niente da Santiago di Cuba informa ché 
non vi fu nessuno scontro fra le squa- 
dre belligeranti. 

Gli insorti a Manilia. 

Madrid 29, — Il Liberal ha da Hong- 
Kong, che secondo le notizie da Manilla 
det 24 maggio l'insurrezione scoppiò a 
San Thomas; gli insorti incendiarono 
le case ed assassinarono parecchi Spar. 
fnuoli, tra cui il parroco ed it coman- 
mite. sal 










































La squadra di Sampson. 

Nex York 29, — Un dispaccio da, 
Washigton at Journal reca che Ja: 
squadra di Sampson è tornata a Key: 
West, lasciando fa squadra di Schley 
per mantenere il blocco di Santiago: 
di Cuba. - ì pa 


La commemorazione di Cornada. 


Jeri a Cornuda ha avuto luogo la'so- 
lenne cerimonia inaugurale del monu- 
mento ai caduti nel fatto d'armi del'9 
maggio 1848 fra Onigo e Cornuda; 

Il corteo cra lungo, imponenitissimo/.: 
Furono pronunciati parecchi “discorsì 
patriottici, applauditi, 

Vi furono due banchetti, uno ufficialé* 
ove intervennero rappresentanze del © 
Senato e della Camera, l’altro’ dei re- 
duci che riuscì animatissimo, . © 7 

Alla cerimonia dell'inaugurazione del 
l'ossario, assistette il co. comm. Ant 
nino di Prampero che rappresentava: il 
Senato. Î 


Nuovi arresti nelle proviccio di Bologna. 
Nel mandamento di Budrio furono 
arrestate sei persone per eccitamento 
all’odio di classe. ; 
A- Crevalcore, furono arrestate“ Y3} 
persone per eccitamento allo sciopero; 
nonchò per violazione della libertà del, 
lavoro. ; 






























































































































Uan parroco che scappa con 200.000. lire. 
Terine,29. È stato spiccsio man= 
daio. di -cattara contoil pi n 
6% perenne 1 San Dalmazzo. 
o è " 
Hire affida: Pat 













re PLL estero, si ricevano esclusivamente par il nostro Giorn d 
San Paolo Î1 — Roma Via di Pietra 91 — GEROVA E 


preferito dal Comitato per l’ Esposizione Generale italiana in Torino 1898 — e approvato da S. E, il Ministro delle. Finanze — per Festrazione dei premi della Grande “Lotteria Nazionale La 


UN PREMIO CERTO ogni cento biglietti e relativamente ogni cent quinti di biglietto. A 
I premi per l'importo di Due milioni sono di Lire 200000 — 100000 — 50000 - 25000 — 15000 — 10200 — 5003 ecc falli în conlanti, ESENTI DA O “TASSA E GA RANTITI DA no: 


DEL TESORO — | biglietti costano CINQUE LIRE CADAUNO — I quinti di biglietio costano una Lira. 


















1 biglietti si vendono: in T'ORZNO presso il Comitato Esecutivo ( Sezione Lotteria) — In GENOVA presso la Banca F.lli CASARETO di Francesco, Via Carlo Felice, 40 








e presso tutti gli Uffici e Collettorie Postali autorizzete dal Ministero delle Pole e dei-Telegrafi 


Nelle altre Città presso i principali Banchieri, Cambio Valute 
‘rente mese verrà ann unciata la data’ irrevocabile dell' Estrazione. 


Alle richieste inferiori a Cinque biglietti unire le spese postali. —- Sollecitare le richieste perchè nel e 










Ì 
| Ta UDINE presso LOTTI e MIANI Piazza. Vittorio Emanuele e GIUSEPPE CONTI Cambio Valute 
i 














































BA LE & EDWARDS 
MILANO -FOGGIA- NAPOLI IRA VESTI TRIRZRnRI 
Grandi magazzini di macchine agricole PPORISIIIOI £ » 
Ka E 
x 3 E (#3 
X o SISi% 
X 3 o «SEX 
* Ss 
Sempre prente nei nostri megezzini Macchine per quelsiasi uso Agricolo X be 2 8 4 K 
No CATALOGHI A RICHIESTA. % de s È 
HAHN ARAVRAMNNNMAAVARANAMRNMAANRMMI | n E £ 
N Ferrvo-China misleri mi ha piena- DE Me 


; 


b:3 monte corrisposto nelle forme di, dispepsia 
x lenta dipondonte da atonia semplice dello 
stomaco, formo assai frequenti negli indivi- ur Ripa 

du: nevropatici e neurasteniei; L'ho nneho VIULE ROLA SALUIZ? 
trovato utile negli stati di debutezza gene» 
rale che complicano la nevrosi isterica. 
Prof ENAICO MOR: 


della R. Università di R' 





spet di 


fi 1A 












Forza 6 Cool 


minis» 
in fenaa= 






Avendo in parvcchie Qui 
trato ni mici raformi iL N 








FIATO 















KICMANMMMIICMAIMGIIMICIIIEN ICI 












Bisleri posso assicorare d'aver sempre o L 
conseguito Prantaggioni risultamenti. © è» , #3 
Dott. A. DE GIOVANNI = 4 È 
feas. di Pi Ha R. Umvorsità d' DS e : A nigie 
oe di Patologia alla R. Università d E È po: ferroginoso offerto Dr stiche 
= ® uil: a le f 
o 7 È <a E ee a e frego il FPS È 
N Ferro China-Biskeri è ci cficvito - © la com; tiva di stata stata ripeta I old dt 
corroburante, stuiati, 0, telico, pIGUNRILIO si 30 
Lt ta I LUit:, facitit gestione 4 
RC bricora una pronta’ nesiuiiazione @ nu- nei ° = ui ta pre della agi grande Cent: "90 — Bottiglia 
Y trizione aumentando i globuli rossi nel ant Ss PR, (Puori di Milano: spesa di: trasporto A PR 
KI dns One o spiedo sn vaugimino lu scopo = “ n #1 rimiberzano Cent. 8© pei vetri:grandi — Cent. 
s I COSTA uuls terapeutito vor piace» 5 È Unici concessionari A. MANZONI % n 
Lo N iilano, via 8. Paoîo, 1; Ronan, via :di Piotta, 91; Genova, Ni 
Prof. AUNILIA Cav. GEROLAMO DS n A 
> Medico Onorariv della R. Casa di S, M. i Si Titvendesi in tutte le primarie ars 
Umberto L Re d' Italia ù 
= SU ; 
inititi itat crc9yr(<#<«[ 5 O Cus 
- n rs A “a IN UDINE — Farmacia, F Comell 
% F. BiSsLEai & ©, — MILANO Si Minisini Negie = In S. Daniele del Friuli 
©. smanova — — Volla — 1 
Stai IENI ARIE == e a 





" Gabinetto Medico Maonético In Palm anova Anton 0- D'AFF ITTARSI F ILANDA 


ine PNE RE TE 
Fido Mao olUIt en. va | | llagli seta a vapore da 56 bacinelie malore idrau- 
TO MIRTO End | si trovano in vendita due piattaforme aglia d' argento,avvisa russe rispel- lico con annessi lecali per galellie: 1 
] L (brears) con pudighone — per feste  |tadile pubblico udinese, che si trova a Per trattative rivollerai al ‘proprie TIPOGRA FI A 


d'intoressa: particolari, 1 st- | 
aa ballo all'aperto, 1 buonissimo stato {Sua disposizione un grande assortimento ì E î 
Sio di caloriferi invisibili ed altri di grossa tarlo: GIUSEPPECADEL -— Maniago. Cartoleria e FRRATO Editrice 


mole, di sua propria invenzione. 






3 e Po o ve: 0 9 VR GI 











































ii iui prc No per ari Rivolgersi alla Birrarla Lorentz — Udine{ lia 
domande Pi delta» Curie scaroni i i 
e Gotta, Reumatismmo | | Prot tn regi amara 


I. din Vottora raccomandeta o curtolna vaglia * ppuro 
al prof, Pietro D'Amico, Via Komu x, piano 80- 


condo, FOLUUNA. 
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f 
x 
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Un cuechiajo da enfiédli yIno d'èndoran al 
ullAmministrazione del del Giornale n po” di toe Besta a cal 


: di gotta il più vislenta. 
Tre piltote d'anduran si pasti mattina e sera 
impediscono senz'altro il ritorno degli =i 
Ogni ritto cente: Ka Baos car. ». tanto: re 
ra rad 
Ripe rt ia sett e 


Fare Tosoni 


UDINE 


Deposito carte forate 


per allevamento bachi da. seta 



















































Piazza S. Cristoforo - Via Palladio 


353 E) > 3 SATO 


De; olo per l'Italia: A. Manzoni 
cbiccieri Affaro!£ Roma so 





















PORCELLANE, PERKAGLIE R LAMPADE 
G- STA: LERIE FiNE E M-220 FINE - VETRAMI D'OGNI S ECIE 


LASTRE DI VETRO 


all'ingrosso è dettaglio 








PER LE INSEGZIONI 


Bvrorateleb por il zolfa 0 di rame. 
* ultiono perfezionasuento 
shpura. robin ina db Panzo 






Uito 30 





















x Semplici, doppie smerigliate, ligato è colorato sila 4 sp Dis A Tre & 
CN QDIAMANTI DA TAGLIO — CRISTALLI i CARTE PER TAPPEZZERIA 
@ Specchi di Boemia e Francia È HH e # ì gii deg 4 
con cori nico dorata e senza d prabiciazial ace sinbatatare è Patria del Friuli. SPARI OG AFARLI ci carta paste 
SERVIZI idr prezzo <conopnto. Prezzi compreso Ai 1.00 TRI e - per decorazioni 4 i 
CA R TICOLI tubo ur guimma, tubo vUlone i 2 pori con r9- Per inseszioni di articoli comunicati, peero- 






DA TAVOLA 
colazione, callà, Thè 
8 da camera 

in grando assortimento. 

Opgotti di metalo, posalerie în go- 
nore, fanali da carrozza, maschio dia 

È: amibottighare, taraccioli, sc 

Articoli speciali per Afberghi, Hi 


bisetto e polverizzatore s Liiplo usu. logie, atti di riagraziamento, i committenti É n i 
DI funri di Udine devono inviare con cartolina Stampati per Ulfici Pubblici 8 Priy Ì 
vaglia importo almeno approssimative. Que- a 
sto importo si calcola cosi : ogni linea d'api 
foglietto comune di lettera contesimi frenia, MANUALI HOEPLI 
ovvero {per ua conto die esstto } cinque cante fr 
smi per parola, cioè i} prezzo che ne” enandi 
Giornali sì fa pagaro per la pubblicità econo MODELLI SCELTI PER Pi 


mica. 

























COLLEGIO GOVITTO PATERNO 
3 Corso speciale di riparazione 
Scltanto psi Nuzicip) ed altri Effici che ep 


La Ditta assume commissio È per forniture impor- ‘per quegli alunni delle Regie Seui ieazi 
Dit | s ole È dinassero regolarmente pubblicazioni sii fiore 
tanti în ‘Lastre ed altri articoli. Teenuhe e Ginnasiali, che avendo ri-| nale, sismmette il pagamento postceipata dietro 
i RERZZI DI ECCEZIONALE CONVENIENZA pertete anche nel secondo bimestre | *peofica 
E i medie insufficienti, intendono apparec- 

Nessuna ord:nazione sarà eseguita, fpuatora. 

Chiarsì convenientemente agli esami dif commitienta non adempia alle condizioni 
3 suzeposto 

















"TAMPADE A_PETRO! 




























